
Episodio di    SAN VITO AL TAGLIAMENTO 22-12-1944 
 

Nome del Compilatore: Irene Bolzon 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
 San Vito al Tagliamento Pordenone (allora 

Udine) 
Friuli Venezia Giulia 

 
Data iniziale: 22 dicembre 1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
Lino Trevisan “Ottobrino”, di Giuseppe e Portolan Teresa, classe 1912, nato e residente a San Vito al 
Tagliamento, partigiano inquadrato nella Divisione Garibaldi Destra Tagliamento  
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
 



Il 22 dicembre 1944 il partigiano Lino Trevisan “Ottobrino” si trovava in località Fontanis di San Vito al 
Tagliamento, presso il forno di Pietro Vegnaduzzo. Erano le 9.30 del mattino quando nel forno fecero il 
loro ingresso un uomo conosciuto ai partigiani in quanto informatore dei nazisti, la sua amante e un 
soldato tedesco. “Ottobrino”, riconosciuto dalla spia, venne immediatamente arrestato dal tedesco. Usciti 
dal forno, il prigioniero riuscì però a divincolarsi e, presa la biciletta, si diede alla fuga. Il soldato tedesco 
allora prese la pistola e sparò un unico colpo, che raggiunse “Ottobrino” alla nuca, uccidendolo. I suoi 
compagni, per ricordarlo, diedero il suo nome di battaglia alla brigata garibaldina nella quale era 
inquadrato.   

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con arma da fuoco 
 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
 
Tipologia: 
Azione punitiva 
 
Esposizione di cadaveri   ☐ 
Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Soldato tedesco non identificato 
 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
 
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  

  



 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

“Ottobrino” viene ricordato in un monumento eretto dal Comune di San Vito lungo il canale che cinge la 
città.  

 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
 

 
Onorificenze 

 
 

 
Commemorazioni 

 
 

 
Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
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V. ANNOTAZIONI 
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